
5. Corporale Governance 

CDP dispone di uno serie di modelli di roting sviluppati do provider esterni specializzati. In particolare CDP utilizzo modelli di 
roting per le seguenti classi di crediti: 
• ent i pubblici (modello quantitativo di tipo "shodow roting"); 
• banche (modello quantitativo di tipo "shodow roting"); 
• piccole e medie imprese (modello quantitativo basato su doti storici di insolvenza); 
• grondi imprese (modello quantitativo di tipo "shodow roting"); 
• project finonce (scorecord quali/quantitativo calibrato in ottico "shodow roting"). 

Tali modelli svolgono un ruolo di benchmork rispetto al giudizio attribuito doll'onolisto e sono previste regole specifiche per 
gestire eventuali scostamenti tra il risultato ottenuto tramite lo strumento di riferimento e il roting fino le. Acconto oi modelli 
benchmork di origine esterno, CDP ho elaborato dei modelli interni di scoring che consentono, attraverso l'utilizzo di specifici 
indicatori ricavati doi doti di bilancio, di ordinare le controparti in funzione del merito creditizio. Inoltre, con il sistemo "PER 
- Pratico Elettronico di Roting", per ciascun nominativo è possibile ripercorrere l'iter che ho portato all'assegnazione di un 
determinato valore, anche visualizzando lo documentazione archiviato inerente lo valutazione, o secondo dello natura dello 
controporte (Enti Pubblici, Controparti Bancarie, Corporote e Project Finonce). Lo soluzione, integrato con i sistemi informativi 
e documentali di CDP, si baso su tecnologie di business process management già impiegate in altri ambiti, come la pratico 
elettronica di fido. 

I roting interni svolgono un ruolo importante nel processo di affidamento e monitoraggio, nonché nello definizione dell'iter 
deliberativo; in particolare i limiti di concentrazione sono declinati secondo il roting e possono implicare l'esame del finanzia­
mento anche do porte del CRO o del Comitato Rischi, lo necessità di presentazione dello proposta al Consiglia di Amministra­
zione per lo concessione di uno specifica derogo o, in alcuni casi, lo non procedibilità dell'operazione. L'aggiornamento del 
roting interno avviene normalmente con frequenza annuale, salvo eventi o informazioni che determinano lo necessità di una 
modifico tempestivo del giudizio assegnato. 

Il processo di assegnazione della Loss Given Defoult olle singole operazioni, necessario per il calcolo dello perdita atteso, 
avviene secondo uno procedura standardizzata anch'esso tracciata nei sistemi aziendali. In particolare lo Loss Given Default 
viene assegnato sullo base di stime interne in relazione ai probabili tempi di recupero, tenendo conto delle caratteristiche 
dello controparte, della natura dell'operazione e delle garanzie associate al finanziamento. 

La misurazione del rischio di tosso di interesse e di inflazione si avvale dello suite AlgoOne prodotta da Algorit hmics (IBM Risk 
Anolytics). utilizzato principalmente per analizzo re le possibi li variazioni del volare economico delle poste di bilancia a seguita 
di movimenti dei tassi d'interesse. Il sistemo permette di effettuare analisi di sensitivity, prove di stress e di calcolare misure di 
VoR sul portafoglio bancario. Per i prodotti di raccolta postale CDP utilizzo modelli che formulano ipotesi sul comportamento 
dei risparmiatori. 

Per quanto riguardo il monitoraggio del rischio di liquidità, RMA analizza regolarmente lo consistenza delle mosse attive liqui­
de rispetto olle mosse passive o vista e rimborsabili anticipatamente, verificando il rispetto dei limiti quantitativi fissati nello 
Risk Policy. A supporto di tali analisi viene ut ilizzato la suite AlgoOne, affiancato da alcuni strumenti proprietari che recepi­
scono ed elaborano gli input dei diversi sistemi di front, middle e back office. 

I rischi di controparte connessi olle operazioni in derivati e all'attività di Securities Finoncing sono monitorati t ramite strumenti 
proprietari che consentono di rappresentare l'esposizione creditizia corrente (tenendo conto del mark-to-market netto e delle 
garanzie reali) e quella potenziale. 

Per i diversi profili di rischio legati all'operatività in derivati, alle posizioni in tit oli e all 'attività di securities financing RMA uti­
lizzo l'applicativo di front office Murex. Tale sistemo consente, oltre al controllo puntuale delle posizioni e al calcolo del mark­
to-morket anche o fini di scambio di collateral, diverse analisi di sensitivity e di scenario che t rovano numerose applicazioni 
nell'ambito del rischio tasso d'interesse, del rischio di controparte, dell'analisi del portafoglio titoli, dello hedge occounting. 

Per ciò che concerne i rischi operativi, CDP ha sviluppato un applicativo informat ico proprietario (LDC) per la raccolto dei dati 
interni riferiti sia o perdite operative già verificatesi in azienda e registra te in conto economico, sio a eventi di rischio operativo 
che non uno perdita (neor miss event). 

CDP ho sviluppato una procedura informatico per la definizione del profilo di rischio di riciclaggio e di finanziamento del ter­
rorismo attribuibile a ciascun cliente (c.d. "profilatura della clientela"). Si è dotata, inoltre, dei principali applicativi e doto base 
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disponibili sul mercato per lo due diligence delle controporti. Ai fini del rispetto degli obblighi di registrazione di cui all'orticolo 
36 del D.Lgs. 231/2007, CDP ha istituito un archivio unico, formato e gestito a mezzo di sistemi informatici, nel quale sono 
conservate in modo accentrato tutte le acquisite nell'adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clien­
tela, secondo i principi previsti nel citato decreto. Per ristituzione, la tenuta e lo gestione dell'archivio unico informatico, CDP 
si awole di un outsourcer che assicuro alla funzione antiriciclaggio di CDP raccesso diretto e immediato all'archivio stesso. 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/01 
Nel gennaio 2006 CDP si è dotata di un *Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo" ai sensi del D.Lgs. 23V2001 (di 
seguito, per brevità anche •Modello"), in cui sono individuate le aree e le attività aziendali maggiormente esposte al rischio di 
commissione delle fattispecie di reato previste dal citato decreto e i principi, le regole e le disposizioni del sistema di controllo 
adottato a presidio delle attività operative *rilevanti•. 

In considerazione della rilevanza degli sviluppi normativi, dell'evoluzione della struttura organizzativa e delle attività aziendali, 
nel corsa dell'esercizio 2014 sano state condotte le ultime attività di revisione complessiva del Modello, la cui versione vigente 
è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società nello seduto del 25 novembre 2014. Ulteriori modifiche di 
carattere formale al •Codice etico di Cassa depositi e prestiti S.p.A. e delle Società sottoposte o direzione e coordinamento•, 
che costituisce porte integrante del Modello, sono state approvate dall'Amministratore Delegato in data 21 gennaio 2015. 
Do ultimo, il 19 aprile 2016, l'Amministratore Delegato ha approvato una nuovo versione della Porte Generale del M odello, in 
recepimento di alcune modifiche all'assetto organizzativo aziendale. 

All'Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Modello, di aggiornarne il 
contenuto e di coadiuvare gli Orgoni societari competenti nella suo corretto ed efficace attuazione. 

L'Organismo di Vigilanza di CDP è composto da tre membri nominati, previo verifico dei requisiti di onorabilità, dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione; esso è stato costituito nel 2004 e rinnovato per scadenza degli incarichi triennali. 

L'Organismo di Vigilanza ha provveduto o definire il proprio Regolamento interno e le modalità di vigilanza sul Modello, awo­
lendosi, come sopra descritto, del supporto dell'Internal Auditing per uno costante e indipendente supervisione sul regolare 
andamento dei processi aziendali e del complessivo Sistemo dei Controlli Interni. Nel corso del 2016 l'Organismo di Vigilanza 
si è riunito 9 volte. 

Per lo svolgimento delle proprie attivi tà, l'Organismo di Vigilanza approva un Piano delle verifiche, redatto sulla base della 
valutazione dei rischi di commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01 nell'ambito di ogni "'Attività Rilevante". Le verifiche pianificate 
dall'Organismo di Vigilanza vengono previste nell'ambito della pianificazione del Chief Audit Officer. 

L'Organismo di Vigilonzo, o maggior garanzia di uno completa attuazione delle previsioni normative sullo responsabilità am­
ministrativo ex D.Lgs. 231/01 nell 'ambito del Gruppo di imprese e in conformità a quanto previsto dal paragrafo 2.4 della Parte 
Generale del vigente M odello, assicura il confronto tra gli Organismi di Vigilanza costituiti all 'interno delle società sottoposte 
a direzione e coordinamento, finalizzato allo condivisione reciproca delle informazioni utili alla migliore prevenzione dei rischi 
connessi all'operat ività del Gruppo. 

È possibile consultare il "Codice etica di Cassa deposit i e prestiti S.p.A. e delle Società sottoposte a direzione e coordinamen­
to" e i "Principi del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/01" di CDP nello sezione "Governance/ 
Dati societari" del sito Internet aziendale: www.cdp.it. 
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Principali caratteristiche dei sistemi di gestione 
dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione 
al processo di informativa finanziaria 
Il Gruppo CDP è consapevole che l'informativo finanziario riveste un ruolo centrale nell'istituzione e nel mantenimento di 
relazioni positive tra lo Societò e i suoi interlocutori. Il sistemo di controllo interno, che sovrintende il processo di informativo 
societario, è st rutturato, anche a livello di Gruppo, in modo tale do assicurarne lo relativo ottendibilitò23, occurotezzo24, affido­
bilità25 e tempestività dell'informativo societario in temo di Finonciol Reporting e lo capacitò dei processi aziendali al riguardo 
rilevanti ai fini di produrre tale informativo in accordo con i principi contabili di riferimento. 

L'informativo in oggetto è costituito dall'insieme dei doti e delle informazioni contenute nei documenti contabili periodici previsti 
dallo legge - relazione finanziario annuale, relazione finanziario semestrale, resoconto intermedio di gestione, anche consolidati 
- nonché in ogni altro otto o comunicazione verso l'esterno avente contenuto contabile, quali i comunicati stampo e i prospetti 
informativi redatti per specifiche transazioni, che costituiscono oggetto delle ottestozioni previste dall'art. 154-bis del TUF. 

L'articolazione del sistemo di controllo è definito coerentemente al modello adottato nel CoSO Report26, modello di riferimen­
to o livello internazionale per l'istituzione, l'aggiornamento, l'analisi e la valutazione del sistemo di controllo interno. Tale mo­
dello prevede che il raggiungimento degli obiettivi aziendali sia funzione della presenza integrata e dello corretto operatività 
dei seguenti elementi, che in relazione olle loro caratteristiche operano a livello di entità organizzativo e/o o livello di processo 
operativo/amministrativo: 
1. un adeguato ambiente di controllo, inteso come l'insieme degli standard di condotto, dei processi e delle strutture allo base 

dello conduzione del processo di controllo interno dell'organizzazione; 
2. un'appropriato valutazione dei rischi, che prevede che gli stessi siano adeguatamente identificati, documentati e classificati 

in base allo loro rilevanza; 
3. lo previsione e lo svolgimento di opportune attività di controllo, rappresentate dalle politiche e dalle procedure adottate 

per mitigare (cioè ridurre a un livello accettabile) i rischi identificati che possono compromettere il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali; 

4. in presenza di un adeguato sistemo informativo e di opportuni flussi di comunicazione volti o garantire lo scambio di infor­
mazioni rilevanti tra il vertice aziendale e le funzioni operative (e viceversa); 

5. lo previsione di opportune attività di monitoraggio, per verificare l'efficacia del disegno e il corretto funzionamento del 
sistemo di controllo interno. 

Coerentemente con il modello adottato, i controlli ist ituiti sono oggetto di monitoraggio periodico per verificarne nel tempo 
l'efficacia e l'effettivo operatività. 

Il sistemo di controllo interno relativo all'informativo finanziario è stato strutturato e applicato secondo uno logico risk-bosed, 
selezionando quindi le procedure amministrative e contabili considerate rilevanti ai fini dell'informativo finanziario stesso. Nel 
Gruppo CDP, oltre ai processi amministrativi e contabili in senso stretto, vengono considerati anche i processi di business, di 
indirizzo e controllo, e di supporto con impatto stimato significativo sui conti di bilancio. 

Il modello di controllo prevede uno primo fase di analisi complessivo, o livello aziendale, del sistemo di controllo, finalizzato 
a verificare l'esistenza di un contesto, in generale, funzionale o ridurre i rischi di errori e comportamenti non corretti ai fini 
dell'informativo contabile e finanziario. 

L'analisi avviene attraverso lo verifico dello presenza di elementi, quali adeguati sistemi di governonce, standard comporta­
mentali improntati all 'etico e all'integrità, efficaci strutture organizzative, chiarezza di assegnazione di deleghe e responsabi­
lità, adeguate policy di rischio, sistemi disciplinari del personale ed efficaci codici di condotta. 

23 Attendibilità (dell'informativo}: informativo che ho le caratteristiche di correttezza e conformità ai principi contabili generalmente occettoti e possiede i requisiti 
richiesti dalle leggi e dai re9olomenti applicabili. 

24 Accuratezza (dell'informativo): informativo privo di errori. 
25 Affidabilità (dell'informativo): informativo che ho le caratteristiche di chiarezza e completezza tali do indurre decisioni di investimento consapevoli do porte 

degli investitori. 
26 Committee of Sponsorin9 Orgonizotions of the Treodwoy Comrnission. 
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Per quanto riguardo invece l'approccio utilizzato o livello di processo, questo si sostanzio in uno fase di valutazione, finaliz­
zata all'individuazione di specifici rischi, il cui verificarsi può impedire la tempestiva e accurato identificazione, rilevazione, 
elaborazione e rappresentazione in bilancio dei fatti aziendali. Tale fase viene svolto con lo sviluppo di motrici di associazioni 
di rischi e control li attraverso le quali vengono analizzati i processi sullo base dei profili di rischiositò in essi residenti e delle 
connesse att ività di controllo poste o presidio. 

Nello specifico, l 'analisi o livello di processo è così strutturato: 
• uno primo fase riguardo l' identificazione dei rischi e lo definizione degli obiett ivi di controllo al fine di mitigarli; 
• uno secondo fase riguardo l'individuazione e lo valutazione dei controlli attraverso: (i) l'identificazione dello t ipologia del 

controllo; (ii) la valutazione dell'efficacia "potenziale" delle attività di controllo, in termini di mitigazione del rischio; (iii) 
lo valutazione/presenza dell'evidenza del controllo; (iv) lo formulazione di un giudizio complessivo tramite lo correlazione 
esistente tra l'efficacia "potenziale" del controllo e il livello di documentobilitò del controllo; (v) l 'identificazione dei con­
trolli chiave. 

• uno terza fase riguardo l'identificazione dei punti di miglioramento rilevati sul controllo: (i) documentobilità del controllo; 
(ii) disegno del controllo. 

Un'altra componente fondamentale del CoSO Report è costituito dall'attività di monitoraggio dell 'efficacia e dell'effettiva 
operatività del sistema dei controlli; tale attività viene periodicamente svolta a copertura dei periodi oggetto di reporting. 

Lo fase di monitoraggio in CDP si orticolo come segue: 
• campionamento degli item da testare; 
• esecuzione dei test; 
• attribuzione di un peso alle anomalie individuate e relativo valutazione. 

Al fine di garantire il corretto funzionamento del sistemo, come sopra descritto, è previsto un'azione integrato di più unità/ 
funzioni, nello specifico per lo Capogruppo: l'unità organizzativo Organizzazione e Processi provvede al disegno e olla for­
malizzazione dei processi; lo funzione del Dirigente preposto interviene nella fase di risk assessment; all'unità organizzativo 
Internal Auditing è affidato lo fase di monitoraggio e valutazione. 

All'interno del Gruppo CDP, i Consigli di amministrazione e i Collegi sindacali sono informati periodicamente, in merito alle 
valutazioni sul sistemo di controllo interno e agli esiti delle attività di testing effettuate, oltre olle eventuali carenze emerse e 
olle iniziative int raprese per lo loro risoluzione. 

Per consent ire al Dirigente preposto e agli orgoni amministrativi delegati dello Capogruppo, il rilascio dell 'attestazione di cui 
all'art. 154-bis del TUF, è stato necessario definire un flusso di informazioni verso il Dirigente preposto della capogruppo che 
si sostanzio in: (i) relazione conclusivo sul sistema di controllo interno per l'informativo finanziario dei dirigenti preposti ai 
rispettivi consigli di amministrazione; (ii) sistemo di attestazioni "o catena" infrogruppo, che ricalcano i contenuti previsti dal 
modello di attestazione definito dallo Consob, e utilizzato dallo Capogruppo CDP. 

Società di revisione 
Il bilancio dello CDP è sottoposto o revisione contabile o curo dello Società di Revisione PricewoterhouseCoopers S.p.A. 
("PWC"). cui compete di verificare, nel corso dell'esercizio, la regolare tenuta dello contabilità sociale e lo corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabil i, nonché di accertare che il bilancio d'esercizio e quello consolidato corrispondano 
alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, oltre che i medesimi documenti siano conformi alle norme 
che li disciplinano. Lo Società di Revisione si esprime con apposite relazioni sul bilancio d'esercizio e sul bilancio consolidato 
nonché sulla relazione semestrale. 

L'affidamento dell'incarico di revisione viene conferito dall 'Assemblea ordinario degli Azionisti su proposto motivato dell'or­
gano di cont rollo. 

L'incarico per l'attività di controllo contabile è stato conferit o in esecuzione dello delibero assembleare di moggio 2011 che ha 
attribuito o detto societò l'incarico di controllo contabile e di revisione dei bilanci societari per il periodo 2011-2019. 

132 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV, N. 5

–    132    –



5. Corporote Governonce 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 
Cosso depositi e prestiti S.p.A. è soggetto all 'obbligo di isti tuire lo figuro del Dirigente preposto ai sensi di legge in quanto 
emittente quotato avente l'Italia come Stato membro di origine. Lo figuro del Dirigente proposto olla redazione dei documenti 
cantabili societari è stata int rodot ta dal legislatore con la Legge n. 262 del 28 dicembre 2005. Tale figuro in CDP coincide con 
il Chief Financial Officer. 

In relazione ai requisiti di professionalità e a lle modalit à di nomino e revoco del Dirigente preposto allo redazione dei docu­
menti contabili si ripartano di seguito le previsioni dell'articolo 24-bis dello Statuto di CDP. 

Articolo 24-bis Statuto CDP 
1. Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, per un periodo non inferiore alla 

durata in carica del Consiglio stesso e non superiore a sei esercizi, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari per lo svolgimento dei compiti attribuiti olio stesso dall'ar t. 154-bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

2. 11 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli 
amministratori. 

J. 11 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere scelto secondo criteri di professionalità e 
competenza tra i dirigenti che abbiano maturato un'esperienza complessivo di almeno tre anni nell'area amministrativa presso 
imprese o società di consulenza o studi professionali. 

4.11 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari può essere revocato dal Consiglio di amministrazione, 
sentito il parere del Collegio sindacale, solo per giusta causa. 

5. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari decade dall'ufficio in mancanza dei requisiti necessari 
per la corica. La decadenza è dichiarata dal Consiglio di amministrazione entro trenta giorni dallo conoscenza del difetto 
sopravvenuto. 

Al fine di dotore il Dirigente preposto di adeguati mezzi e poteri, commisurati alla nat ura, alla complessità dell'attività svolta 
e alle dimensioni della Società, nonché di mettere in grado lo stesso di svolgere i compiti att ribuiti, anche nella interazione e 
nel raccordo con gli al tri Orgoni della Società, nel mese di luglio 2007 è stato approvato dal Consiglio di amministrazione il 
"Regolamento interno dello funzione del Dirigente preposto". A ottobre del 2011, a seguito dell'avvio dell'attività di direzione e 
coordinamento su Società controllate da CDP, si è ritenuto opportuno procedere, attraverso lo stesso iter di approvazione, a 
un aggiornamento del Regolamento dello funzione stesso. 

A l Dirigente preposto, in sintesi, è richiesto di attestare, congiuntamente all 'Amministratore Delegato, e tramite specifico 
relazione allegato al bilancio d'esercizio, al bilancio consolidato e olio relazione semestrale: 
• l'adeguatezza e l'effettivo applicazione delle procedure amministrative e contabi li per la formazione del bilancio semestrale 

abbreviato, del bilancio di esercizio e del bi lancio consolidato; 
• lo conformità dei documenti ai principi contabili internazionali (principi IFRS); 
• lo corrispondenza dei documenti al le risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
• l'idoneità dei documenti o fornire una rappresentazione veritiera e corretto dello situazione patrimoniale, economico e fi ­

nanziario dell'emittente e delle imprese incluse nel perimetro di consolidamento; 
• l'attendibilità dei contenuti dello relazione sullo gestione e della relazione intermedio sullo gestione. 

In aggiunto il Dirigente preposto, oltre o ricoprire una posizione dirigenziale, con un livello gerarchico olle dirette dipendenze 
dei vertici societari, ho lo facoltà di : 
• accedere senza vincoli o ogni informazione aziendale ritenuta rilevante per lo svolgimento dei propri compit i; 
• interagire periodicamente con gli Orgoni amministrativi e di controllo; 
• svolgere cont rolli su qualsiasi processo aziendale con impatti sulla formazione del reporting; 
• di assumere, nel coso d i società rient rant i nel perimetro di consolidamento e sottoposte all'attività di d irezione e coordina­

mento, specifiche iniziative necessarie o utili per lo svolgimento di ottivitò ritenute rilevanti ai fini dei propri compiti presso 
lo Capogruppo; 

• avvalersi di oltre unitò organizzative per il disegno e la modifica dei processi (Risorse e Organizzazione) e per eseguire atti­
vità di verifico circo l'adeguatezza e lo reale applicazione delle procedure (Internal Audit ing); 

• disporre di uno staff dedicato e di uno autonomia di speso all'interno di un budget approvato. 
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Al fine di garantire un efficace, sistematico e tempestivo flusso informativo il Dirigente preposto riferisce periodicamente al Con­
siglio di Amministrazione in merito o: (i) eventuali criticità emerse nell'espletamento delle proprie funzioni; (iQ pioni e azioni definiti 
per il superamento di eventuali problematiche riscontrate; (iiQ odeguotezzo dei mezzi e modalità di impiego delle risorse messe o 
disposizione del Dirigente preposto; (iv) impiego del budget assegnato, (v) ridoneitò del sistemo di controllo interno contabile. 

Il DP informo senza indugio il Collegio Sindacale circo eventuali anomalie, carenze e criticità sul sistemo amministrativo/ 
contabile, quando ritenute di particolare rilevanza. Inoltre, su richiesto del Collegio Sindacale, fornisce le informozioni2' e 
l'ossistenzo partecipando olle riunioni del Collegio stesso allorché invitato. 

Sempre su richiesto, riferisce sull'attività svolto e sui risultati dello stesso olrOrgonismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/01, al fine di 
instourore con detto organo un proficuo scambio di informazioni e indirizzare al meglio i rispettivi interventi di controllo nelle 
oree ritenute di maggior rischio potenziale. Si relaziono con lo Società di Revisione in un'ottica di costante dialogo e scambio 
di informazioni circo lo valutazione e l'effettività dei controlli relativi ai processi amministrativi e contabili . 

Inoltre il Dirigente preposto si interfaccio e coordino il proprio intervento con le attività degli orgoni e dei responso bili aziendali 
delle società incluse nel perimetro di consolidamento, in particolare per quanto concerne le attività relative ai processi e ai 
controlli amministrativi e contabili. 

Viene supportato dallo funzione di Internal Auditing nelle attività periodiche di testing finalizzate o valutare l'effettivo ap­
plicazione e l'odeguoteno dei controlli presenti nelle procedure amministrativo contabili , e/o in specifici pioni di test, per lo 
formazione del bilancio d'esercizio, del bilancio consolidato e dello relazione semestrale. 

Registro Insider 
Nel corso del 2016, Cosso depositi e prestiti S.p.A. (CDP) ho adeguato il • Registro delle persone che hanno accesso o infor­
mazioni privi legiate relative o (di seguito il in ossequio ai requisiti prescritti dal Regolamento Europeo n. 
596/2014 (e olla relativo normativo di attuazione) che racchiude il nuovo quadro normativo di riferimento in materio di abusi 
di mercato. 

Nel Registro - istituito do CDP sin dal 2009 in qualità di emittente titoli di debito negoziati su mercati regolamentati - sono 
censiti i soggetti che, in ragione del ruolo ricoperto e/o delle mansioni svolte, hanno accesso olle informazioni privilegiate che 
riguardano direttamente o indirettamente CDP o i relativi strumenti finanziari. Il Registro è suddiviso in sezioni distinte, uno 
per ciascuno informazione privilegiato. È aggiunto uno nuovo sezione al Registro ogni volto che è individuato uno nuovo infor­
mazione privilegiato. In ciascuno sezione del Registro sono riportati solo i dot i delle persone aventi accesso oll'informozione 
privilegiato contemplato nello sezione. Il Registro è predisposto su supporto informatico, protetto do password segreto, e le 
annotazioni in esso effettuate avvengono, per ciascuno sezione, in ordine cronologico. Ciascuno annotazione è tracciato e 
immodificabile. 

Lo gestione del Regist ro è disciplinato dal re lativo regolamento interno di CDP, che detto, oltresl, le norme e le procedure per 
lo suo conservazione e il regolare aggiornamento. 

Il Regist ro è istituito presso il Servizio Compliance e il Responsabile del Registro è individuato nel Responsabi le del Servizio 
Compliance, il quale può avvalersi di uno o più sostituti. 

'Z1 Le informazioni sono indicctivomen1e cosi riassumibili: 
• principali variazioni, intervenute nel periodo di riferimento, sulle modalità con cui viene svolto l'ottivi1ò di gestione e controllo del processo di predisposizione 

dei documenti contabili: 
• eventuali cri1ici1ò emerse e i risultati delronivilò d i testing. 
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5. Corporale Gavernance 

Codice Etico 
Il Codice etico di CDP definisce l'insieme dei valori che vengono riconosciuti, accettati e condivisi, o tutti i livelli dello struttura 
organizzativo, nello svolgimento dell'attività d'impresa . 

I principi e le disposizioni contenuti nel Codice rappresentano lo base fondamentale di tutte le attività che caratterizzano lo 
mission aziendale e, pertanto, i comportamenti nelle relazioni interne e nei rapporti con l'esterno dovranno essere improntati 
oi principi di onestà, integrità morale, trasparenza, affidabilità e senso di responsabilità. 

Lo diffusione dei principi e delle disposizioni del Codice è garantita principalmente attraverso lo pubblicazione sullo rete 
intranet aziendale e lo consegno dello stesso ai neoassunti; i contratt i individuali contengono, oltresi, apposito clausola per 
cui l'osservanza delle relative prescrizioni costituisce porte essenziale a tutti gli effetti delle obbligazioni contrattuali e viene 
regolata anche dalla presenza di un codice disciplinare. 

Nello specifico, nel corso del 2016 non sono state registrate violazioni di norme del Codice etico do porte dei dipendenti e dei 
collaboratori di CDP. 

Struttura di Governance 
Per favorire un efficiente sistemo di informazione e consultazione che permetta al Consiglio di Amministrazione uno migliore 
valutazione di taluni argomenti di suo competenza, sono stati costituiti i seguenti comitati, aventi fina lità consultive e propo­
sitive e diversificati per ambito: 
• Comitato di Supporto; 
• Comitato Strategico; 
• Comitato Rischi C.d.A.; 
• Comitato Porti Correlate; 
• Comitato Compensi; 
• Comitato di Coordinamento; 
• Comitato Crediti; 
• Comitato Rischi interno; 
• Comitato Tossi e Condizioni; 
• Comitato Real Estate Advisory; 
• Comitato di Liquidity Contingency. 

Comitato di Supporto 
Comitato di Supporto è un comitoto statutario istituito per il supporto degli azionisti di minoranza. 

Composizione e competenze 

Il Comitato di supporto è composto di 9 membri, nominati dogli azionisti di minoranza. Il Comitato di supporto è nominato con 
i quorum costitutivi e deliberat ivi previsti dallo normativo applicabile all'assemblea ordinario degli azionisti e scade allo doto 
dell'Assemblea convocata per lo nomino del Consiglio di amministrazione. 

Al Comitato vengono forniti i seguenti flussi informativi: 
• analisi dettagliate sul grado di liquidità dell'attivo dello società, sui finanziamenti, sulle partecipazioni, sugli investimenti e 

disinvestimenti prospettici, su tutte le operazioni societa rie di rilievo; 
• aggiornamenti sui doti contabili preventivi e consunt ivi, oltre olle relazioni dello società di revisione e del servizio di internal 

auditing sull 'organizzazione e sulle procedure di funzionamento dello società; 
• i verbali del Collegio Sindacale. 
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Z. Relazione sullo gestione 2016 

Nel corso del 2016 si sono tenute 11 sedute del Comitato di Supporto. 

Comitato Strategico 
Il Comitato Strategico è un comitato consiliare che svolge funzioni o supporto dell'attività di organizzazione e coordinamento 
del Consiglio e a supporto della supervisione strategica dell'attività dello società. 

Composizione e competenze 

Il Comitato è composto dal Presidente, dal Vicepresidente e dall'Amministratore Delegato. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 12 sedute del Comitato Strategico. 

Comitato Rischi C.d.A. 
Il Comitato Rischi C.d.A. è un Comitato consiliare con funzioni di controllo e di formulazione di proposte di indirizzo in materio 
di gest ione dei rischi e valutazione dell'adozione di nuovi prodotti. 

Composizione e competenze 

Il Comitato Rischi C.d.A. è composto dal Vice Presidente e da due Consiglieri di Amministrazione. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 19 sedute del Comitato Rischi C.d.A. 

Comitato Parti Correlate 
Il Comitato Porti Correlate è un comitato consiliare tenuto, ove previsto, a esprimere un parere preventivo e motivato sull'in· 
teresse di CDP al compimento di operazioni con Porti Correlate, nonché sulla convenienza e sullo correttezza sostanziale e 
procedurale delle relative condizioni. 

Composizione e competenze 

Il Comitato Porti Correlate è composto do tre consiglieri nominat i dal Consiglio di Amministrazione. 

Il parere preventivo, di natura non vincolante, del Comitato Porti Correlote è formalizzato e fornito con congruo anticipo 
all'Organo competente o deliberare l'operazione. 

Le operazioni per le quali il Comitato Parti Correlate abbia reso parere negativo o condizionato o rilievi sono portate olla pri· 
ma riunione utile a conoscenza dell 'Assemblea dei Soci. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 7 sedute del Comitato Porti Correlate. 
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s. Corporote Governonce 

Comitato Compensi 
Il Comitato Compensi è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di formulare proposte in materia di compensi. 

Composizione e competenze 

11 Comitato Compensi è composto do tre consiglieri nominati, su proposto del Presidente, dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato Compensi formulo proposte sullo determinazione dei compensi degli esponenti aziendali, in ragione delle parti­
colari cariche do essi rivestite, e, ove ricorrono le condizioni, i compensi degli altri orgoni previsti do leggi o dolio Statuto o 
eventualmente costituiti dal Consiglio (Comitati). 

Le proposte formulate sono sottoposte all'approvazione del Consiglio di Amministrazione dopo aver acquisito il parere del 
Collegio Sindacale. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 4 sedute del Comitato Compensi. 

Comitato di Coordinamento 
11 Comitato di Coordinamento è un organo collegiale di natura consultiva che ho il compito di supportare l'Amministratore 
Delegato nell'indirizzo, coordinamento e presidio delle diverse aree di attività di CDP. 

Composizione e competenze 

Il Comitato di Coordinamento è convocato dal Presidente con cadenzo, di normo, mensile, ed è costituito dal monogement di 
primo linea di CDP. 

Al Comitato di Coordinamento sono attribuiti i seguenti compi ti: 
• informare il team di direzione sulle priorità strategiche e condividere le informazioni rilevanti sullo gestione; 
• presidiare l'implementazione del piano industriale, attraverso il monitoraggio dell'avanzamento dei cantieri, lo valutazione 

di eventuali criticità e lo definizione delle azioni correttive; 
• monitorare l'avanzamento delle oltre iniziative strategiche e dei progetti interfunzionoli, al fine di garantirne lo necessaria 

prioritizzozione e coordinamento; 
• condividere le proposte del budget complessivo dello società presentate agli organi competenti e monitorarne periodica­

mente l'avanzamento; 
• fornire, su richiesta dell'Amministratore Delegato, pareri su oltre materie di interesse aziendale. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 36 sedute del Comitato di Coordinamento. 

Comitato Crediti 
Il Comitato Crediti è un organo collegiale di natura tecnico - consultivo cui spetto l'incarico di rilasciare pareri obbligatori e 
non vincolanti nei cosi previsti nel successivo paragrafo. 

Composizione e competenze 

Lo composizione del Comitato Crediti è stabilito con Determinazione dell'Amministratore Delegato. Al Comitato Crediti po­
tranno partecipare anche membri esterni designati dall'Amministratore Delegato sullo base delle loro competenze settoriali. 
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2. Relazione sullo geStione 2016 

Al Comitato Crediti sono attribuiti i seguenti compiti: 
• esprimere pareri obbligatori e non vincolanti sullo procedibilità dell'operazione, in temo sia di merito credit izio (di contro­

porte e/o sostenibilità economico finanziario dell'operazione), sia di concentrazione (per CDP e per il Gruppo CDP) e sia 
di odeguotezzo delle condizioni applicate ol finanziamento, per i finanziamenti oggetto di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione e dell'Amministratore Delegato; 

• formulare un parere sulle relazioni di monitoraggio credit izio dei singoli debitori predisposte periodicamente dall 'Areo Crediti; 
• esprimere, su iniziativa dell'Areo Crediti, con riferimento o specifici crediti problematici, un parere o supporto delle proposte 

individuate dalle Aree coinvolte nel processo di gestione dei crediti problematici; 
• esprimere pareri, su richiesto dell'Amminist ratore Delegato e del CRO, su specifiche tematiche e/o operazioni creditizie. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 40 sedute del Comitato Crediti. 

Comitato Rischi interno 
Il Comitato Rischi interno è un organo collegiale con responsobi litò di indirizzo e controllo in materio di gestione dei rischi e 
valutazione della processobilitò dei nuovi prodotti. Il Comitato è oltresì competente in materio di valutazione dello conformità 
di operazioni o nuovi prodotti allo legge o allo Statuto. 

Composizione e competenze 

Il Comitato Rischi interno è costituito dai seguenti membri: 
• Amministratore Delegato; 
• Chief Finonciol Officer; 
• Chief Operoting Officer; 
• Chief Legai Officer; 
• Chief Risk Officer. 

Il perimetro di attività del Comitato Rischi è costituito dal presidio di tutte le t ipologie di rischio individuate nel Regolamento 
Rischi e delle relative implicazioni economico - patrimoniali. 

Il Comitato Rischi ho natura tecnico-consult ivo o supporto dell'Amministratore Delegato, che su richiesto di quest'ultimo o su 
proposto del Chief Risk Officer, esprime pareri non vincolanti su tematiche di: 
• indirizzo e controllo del profi lo complessivo di rischio di CDP; 
• valutazione operativo di rischi di particolare rilevanza; 
• valutazione dello processobilitò dei nuovi prodotti. 

Il Comitato prowede oltresi o esprimere pareri obbligatori ("pareri di ommissibi litò"), comunque di natura consultivo, agli 
orgoni proponenti in merito allo conformità di operazioni o nuovi prodotti al lo legge e allo Statuto. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 20 sedute del Comitato Rischi interno. 

Comitato Tassi e Condizioni 
Il Comitato Tossi e Condizioni è un organo collegiale di natura tecnico - consult ivo il cui intervento è obbligatorio e i pareri 
formulat i non vincolanti, che ho il compito di supportare l 'Amministratore Delegato nello determinazione delle condizioni dei 
finanziamenti offerti, in regime di Gest ione Separato, doll'.A.reo Enti Pubblici e dall'Areo Supporto all 'Economia. 

Composizione e competenze 

Comitato Tossi e Condizioni è costituito dai seguenti membri: 
• Responsabile dell'Areo Enti Pubblici; 
• Responsabile dell'Areo Finonce; 
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s. Corporote Go11emonce 

• Responsabile dell'Areo Pionificoziane e Contralto di Gestione; 
• Responsabile dell'Areo Supporta all'Economia. 

Al Comitato Tossi e Condizioni sana attribuiti i seguenti compiti: 
• analizzare l'andamento dei mercati finanziari nel corso del periodo di riferimento; 
• analizzare l'andamento del mercato dei finanziamenti nel corso del periodo di riferimento e le procedure di gora I operazioni 

di finanziamento indette do enti pubblici, con particolare riferimento o quelle per lo concessione di mutui con oneri o corica 
della Stata; 

• analizzare i risultati di eventuali operazioni poste in essere dotte controparti con altri istituti di credito anche in re lazione o 
procedure competitive; 

• analizzare eventuali specifiche esigenze espresse dotte controparti in relazione olle condizioni offerte sui prodotti di finan­
ziamento; 

• analizzare i doti relativi ai volumi e olle condizioni degli impieghi e dello raccol to effettiva e figurativa di riferimento (Tossi 
Interni di Trasferimento) per ciascun prodotto in esame; 

• onaliz.zore i doti relativi olio redditività e allo stato di avanzamento rispetto al budget; 
• individuare i paramet ri do utilizzare per lo determinazione delle condizioni economiche do applicare ai prodotti di finanzia­

mento offerti e proporre lo determinazione di toli condizioni. 

Net corso del 2016 si sano tenute 61 sedute del Comitato Tassi e Condizioni. 

Comitato Real Estate Advisory 
11 Comitato Real Estate Advisory è un organo collegiale che si esprime - seconda logiche consultive - su tematiche operat ive 
del business immobiliare. 

Composizione e competenze 

li Comitato è costituito dai seguenti membri: 
• Direttore Generole28 ; 

• Responsabile Graup Real Estate; 
• Responsabile Partecipazioni; 
• Rappresentante di CDP Immobiliare; 
• Rappresentante di CDP Investimenti SGR. 

Nell 'ambita del Comitato Real Estate Advisary sono analizzate e condivise: 
• analizzate e condivise; 
• nuove iniziative di investimento/disinvestimento di natura immobiliare; 
• nuovi prodotti/veicoli di natura immobiliare; 
• condivise le strategie di business aziendali di natura immobiliare; 
• condivise le azioni di business e le strategie commerciali di natura immobiliare; 
• analizzate informative sulla sviluppo dei pioni e sulle performance in ambita immobiliare; 
• discussi e definiti ambiti di col laborazione/sinergie in ambito immobiliare. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 2 sedute del Comitato Real Estate Advisory. 

Comitato Liquidity Contingency 
Il Comitato Liquidity Contingency è un organo collegiale tecnica- consultivo al quale sono attribuite specifiche responsabilità 
relativamente ofio gestione della liquidit à in situazioni di crisi e tensioni di liquidità. 

Il Comitato Liquidi ty Cantingency ho come principale obiettivo quella di assicurare un adeguato livella di liquidità e di garan­
tire lo stabilità finanziario di CDP. 

28 Ad ogosto 2015 l'Amminlstrotore Oelegoto di COP S.p.A ho ossunto onche lo corico di Direttore Generale di COP S.p.A. 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

Composizione e competenze 

Il Comitato Liquidity Cont ingency è costituito dai seguenti membri: 
• Amministratore Delegato; 
• Direttore Generole29; 

• Chief Finonciol Officer; 
• Chief Operoting Officer; 
• Chief legai Officer; 
• Chief Risk Officer. 

Le funzioni di Presidente del Comitato liquidity Contingency sono svolte dal Chief Risk Officer o suo delegato. 

Al Comitato Liquidity Contingency sono attribuiti i seguenti compiti: 
• valutare correttamente e tempestivamente lo serietà e la gravità dell 'eventuale (imminente) situazione di tensione di liquidità; 
• valutare l'effettivo capacità di funding di CDP; 
• proporre strategie volte al superamento dello stato di allerta/crisi e assicurare la tempestivo esecuzione delle indicazioni fornite; 
• monitorare costantemente l'evoluzione dello situazione di tensione della liquidità attraverso uno serie di fattori di allerto ed 

event ualmente adottare ulteriori interventi correttivi, valutandone l'efficacia. 

Nel corso del 2016 il Comitato liquidity Contingency non si è dovuto riunire. 

29 Ad agosto 2015 l'Amministratore Delegato di CDP S.p.A ho assunto anche lo corico di Direttore Generale di CDP S.p.A. 
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6. Prevedibile evoluzione dello gestione 

6. Prevedibile evoluzione 
del la gestione 

Per quanto riguardo l'evoluzione prevedibile dello gestione, nel 2017 proseguirò l'implementazione e lo messo o regime del 
nuovo Piano Industriale 2016-2020. 

All' interno di un contesto di mercato soggetto o diversi fattori di incertezza, caratterizzato da uno scenario dei tossi in lieve 
ripresa e da uno dinamico dell'inflazione ancora debole nonostante lo recente ripreso dello quotazione del Brent, i risultati 
reddituali di CDP del 2017 dovrebbero confermare i livelli raggiunti nel 2016 grazie all'efficiente gestione dello liquiditò e all 'ot ­
t imizzazione delle font i di raccolto. 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

7. Rapporti della Capogruppo 
con il MEF 

Rapporti con la Tesoreria centrale dello 
Stato 
Lo porte più rilevante delle disponibilità liquide dello CDP è depositato nel conto corrente fruttifero n. 29814, denominato 
ucosso CDP S.p.A. - Gestione Seporotott, aperto presso lo Tesoreria centrale dello Stato. 

Nel corso del 2016 il MEF, con il Decreto del 12 moggio 2016, oi sensi dell'art. 17-quater del Decreto Legge 14 febbraio 2016, n. 
18, convertito dallo Legge 8 aprile 2016 n. 49, ho rivisto lo modalità di remunerazione del conto corrente di tesoreria n. 29814, 
che dal primo gennaio 2016 è pori olla medio ponderato per i fattori di ponderazione 20% e 80% dei rendimenti rilevati in osto, 
nel semestre di riferimento, rispettivamente su BOT o 6 mesi e BTP o 10 anni. 

Gli aspetti operativi relativi olle modalità di gestione e di comunicazione dei flussi finanziari che interessano il conto corrente 
di Tesoreria n. 29814 sono disciplinati dal Protocollo d'inteso tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dello 
Ragioneria generale dello Stato e lo Cosso depositi e prestiti S.p.A. 

Convenzioni con il MEF 
In base o quanto previsto dal D.M. suddetto, CDP ho mantenuto lo gestione amministrativo e contabile dei rapporti lo cui titola­
rità è stato trasferito al MEF allo fine del 2003. Per lo svolgimento delle attività di gestione di tali rapporti, CDP ho stipulato due 
convenzioni con il M EF, in cui si definiscono gli indirizzi per l'esercizio delle funzioni o corico di CDP e il compenso per tale attività. 

Lo primo convenzione, rinnovato in doto 23 dicembre 2014 fino ol 31 dicembre 2019 regolo le modalità con cui CDP gestisce i 
rapporti in essere allo doto di trasformazione, derivanti dai BFP trasferiti ol MEF (art. 3, comma 4, lettera c) del D.M. citato). 
Sullo base di questo convenzione CDP, oltre allo regolazione dei flussi finanziari e allo gestione dei rapporti con Poste Italiane, 
provvede nei confronti del MEF: 
• olla rendicontazione delle partite contabili; 
• olla fornitura periodico di flussi informativi, consuntivi e previsionali, sui rimborsi dei Buoni e sugli stock; 
• al monitoraggio e olla gestione dei conti correnti di Tesoreria, appositamente istituiti. 

Lo secondo convenzione, rinnovato in doto 10 aprile 2015 fino al 31 dicembre 2019, riguardo lo gestione dei mutui e rapporti 
trasferiti ol MEF ai sensi dell'art. 3 comma 4 lettera o), b), e), g), h) e i) del citato D.M . Anche in questo coso sono stati forniti 
gli indirizzi util i allo gestione, attraverso lo ricognizione delle attività relative. Il ruolo di CDP delineato con questo documen­
to, conformemente o quanto stabilito dall'art. 4 comma 2 del citato D.M., attribuisce olla società lo possibilità di effettuare 
operazioni relative o erogazioni, riscossioni e recupero crediti, lo rappresentanza del MEF anche in giudizio, l'adempimento di 
obbligazioni, l'esercizio di diritti, poteri e facoltà per lo gestione dei rapporti inerenti olle attività trasferite. Nei confronti del 
MEF, inoltre, CDP provvede: 
• allo redazione di uno relazione descrittivo di rendicontazione delle attività svolte; 
• allo fornitura periodico di quadri informativi sull'andamento dei mutui e rapporti trasferiti, in termini sia consunt ivi sia pre­

visionali ; 
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7. Rapporti dello Capogruppo con il MEF 

• al monitoraggio e allo gestione dei conti correnti di Tesoreria istituiti per lo gestione. 

A fronte dei servizi prestati il MEF riconosce o CDP uno remunerazione annuo per il 2016 pori o 2,6 milioni di euro. 

Ad integrazione dello suddetto convenzione in dato 12 aprile 2013 è stato siglato un addendum al fine di garantire l' immediato 
operativi tà di quanto previsto dal D.L. B aprile 2013 n. 35, relat ivo allo sblocco dei pagamenti per i debiti arretrati dello Pub­
blico Amministrazione. Le previsioni normative di cui all'orticolo 13, commi 1, 2 e 3 del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, hanno reso 
necessario lo sottoscrizione, in doto 11 settembre 2013, di un Atto Integrativo all'Addendum già stipulato tra la CDP e il MEF 
per definire i criteri e le modalità di accesso all'erogazione o soldo delle anticipazioni di liquidità per il 2014, o 4 atti aggiuntivi 
in relazione olle disposizioni di cui all'orticolo 13, commi Be 9, del D.L. 31agosto2013, n. 102, agli ortt. 31e32 del D.L. 24 aprile 
2014, n. 66 e all'art. 8, commi 6, 7 e 8, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78. 

Nel marzo 2012 CDP ho sottoscritto lo Convenzione tra lo Banco d'Italia e le Controparti ammesse o partecipare olle opera­
zioni per conto del Tesoro (OPTES) e do alloro rientro stabilmente tra le contropart i ammesse alla suddetta operatività. CDP 
partecipa in via prevalente olle operazioni effettuate dolio Banco d'Italia su autorizzazione del MEF mediante negoziazione 
bilaterale. 

CDP ho proseguito lo propria attività di gestione del Fondo Ammortamento Titoli di Stato il cui trasferimento do Banco 
d'Italia o CDP è stato disciplinato dall'art. 1, comma 387 dello Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di Stabilità 2015 
- Disposizioni per lo formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato). le modalità di gestione del Fondo sono 
disciplinate dallo "Convezione per lo gestione del Fondo Ammortamento dei Ti toli di Stato" sottoscritto do CDP e MEF in 
doto 30 dicembre 2014, approvato e reso esecutiva con decreto del Dipartimento del Tesoro n. 3513 del 19 gennaio 2015. 
In doto 24 marzo 2016, CDP e MEF hanno sottoscritto !"'Accordo modificativo della convenzione per lo gestione del Fondo 
Ammortamento dei Titoli di Stato" con il quale è stato rivisto il meccanismo di calcolo dello remunerazione delle giacenze 
in essere sul Fondo. 

In dato 23 dicembre 2015 è stato perfezionato uno nuovo convenzione per lo gestione finanziario, amministrativo e contabi le 
del Fondo Rotat ivo fuori bilancio per lo cooperazione allo sviluppo con lo quale il MEF affido o CDP: 
• lo gestione finanziario, amministrativo e contabile del Fondo Rotativo, ex art. 26 dello legge 227/1977, relativamente: (i) ai 

crediti concessionoli di cui all 'art. 8 dello Legge 125/2014, che possono essere concessi per finanziare specifici progetti e 
programmi di cooperazione bilaterale; e (ii) ai crediti agevolati di cui all'art. 27, comma 3, dello Legge 125/2014; 

• lo gestione finanziario, amministrativo e contabile del Fondo di Garanzia ex art. 27, comma 3, dello Legge 125/2014 per i 
prestiti agevolati concessi o imprese italiane per assicurare il finanziamento dello quoto di capitole di rischio, per lo costitu­
zione di imprese miste in Paesi partner. 

Per l'esecuzione del servizio è stabilito un rimborso spese annuo forfettario pori o un milione di euro. 

Gestioni per conto MEF 
Tra le attività in gestione assume rilievo quello relativo ai mutui concessi do CDP e trasferiti al MEF, il cui debito residuo al 
31 dicembre 2016 ammonto a 6.573 milioni di euro, rispetto ai 8.011 milioni di euro o fine 2015. Sono inoltre presenti le antici­
pazioni concesse per il pagamento dei debit i della PA (D.L. 8 aprile 2013, n. 35, D.L. 24 aprile 2014, n. 66 e D. L. 19 giugno 2015, 
n. 78), il cui debito residuo al 31 dicembre 2016 ammonta a 6.273 milioni di euro, rispetto ai 6.487 milioni di euro o fine 2015. Tra 
le passività si evidenzio lo gestione dei BFP ceduti al MEF, il cui montante, allo dota di chiusura d'esercizio, è risultato pori a 
69.841 milioni di euro, rispetto ai 70.617 milioni di euro al 31 dicembre 2015. 

Ai sensi del citato D. M., CDP gestisce anche determinate att ività derivanti do particolari disposizioni legislative finanziate con 
fondi per lo maggior porte dello Stato. Le disponibilità di pertinenza delle predette gestioni sono depositate in appositi conti 
correnti di Tesoreria infruttiferi, intestati al MEF, sui quali, CDP è autorizzato o operare per le finalità previste dalle norme 
istitutive delle gestioni. 

Tra queste occorre evidenziare il settore dell'edilizio residenziale, con uno disponibilità sui conti correnti di pertinenza al 
31 dicembre 2016 pori o 2.828 milioni di euro, la gestione relativo olla metanizzazione del Mezzogiorno, con una disponibilitò 
complessivo di 205 milioni di euro, e le disponibilità per i patti territoriali e i contratti d'areo per 530 milioni di euro. 
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